IL “MODERNO” STATO SOCIALE 

pensato dai CERVELLONI DI PRODI (Commissione Onofri) 

La falsa campagna ideologica contro il deficit dell’Inps e dei fondi pensionistici pubblici, accompagnata dalla loro pratica demolizione attraverso 

· le evasioni contributive non perseguite, 

· le detassazioni contributive concesse a man bassa  

· la non applicazione della legge che impone la separazione tra assistenza e previdenza

ha spalancato la strada all’ accelerazione dell’ 

ESTINZIONE delle PENSIONI PUBBLICHE
· eliminare la pensione di anzianità, perdendo per strada vergognosamente anche la salvaguardia dei lavori usuranti

· riduzione sempre più a niente della pensione pubblica con l’estensione del calcolo contributivo
· raggiungendo così l’obiettivo prefissato di spingere con violenza milioni di lavoratori a privarsi di altri soldi consegnandoli alle speculazioni dell’asfittica borsa italiana attraverso i fondi integrativi privati 

L’ uso cinico e strumentale della massa di disoccupati, di lavoratori in nero, di giovani senza futuro contro i cosiddetti “super garantiti” del lavoro 

è servito per avere
MANO LIBERA SU TUTTI I LAVORATORI

A sostegno della precarizzazione generalizzata del rapporto di lavoro di cui abbiamo già parlato, la Commissione Onofri propone la cancellazione degli “ammortizzatori sociali” (cassa integrazione, contratti di solidarietà .. ) sostituendoli con una indennità unica ( il 70 % del salario a scalare) per alcuni anni e poi con un “minimo vitale”, riservato a coloro che saranno condannati alla disoccupazione e alla miseria a vita. Prendono 10 da pensioni e sanità e ridanno 2 in beneficenza propagandistica e clientelare. Annullano l’area dei diritti e allargano quella della dipendenza. E nascondono il vero obiettivo che vogliono raggiungere : la “libertà di licenziare”. Il Prof. Zamagni della Commissione Onofri si è lasciato scappare : ”Mettere in cassa integrazione chi è al di sotto delle esigenze determinate in Azienda dal progresso tecnologico, non ha più senso perché non ha più fondate speranze di essere ricollocato in fabbrica. Ecco allora che subentra il minimo vitale.” (Il Manifesto - febbraio 94) 

La resa incondizionata di fronte alla scandalosa evasione fiscale e allo sperpero di Tangentopoli, platealmente evidente 

· nella graduale riduzione delle già irrisorie ispezioni fiscali per andare a recuperare le centinaia di migliaia di miliardi di Irpef e di Iva evasi ogni anno 

· nei condoni diventati pratica corrente 

· nel progressivo avvicinamento alla sanatoria per Tangentopoli 

ha accreditato l’immagine di un’Italia allo sfascio a causa di una spesa sociale insostenibile giustificando così l’

ATTACCO ALLA SANITA’

Per la sanità gli esperti di Prodi  propongono :

· ticket su ingresso in ospedale, pronto soccorso e day hospital. “In quelle strutture dove la qualità dell’assistenza è superiore a quanto di norma previsto” (L’Unità 13.2.97) si pagherà di più, Nelle strutture cadenti meno. Ogni strato sociale avrà l’ospedale che si merita : a 5, 4,3,2 stelle. Esattamente come gli alberghi ....

· dare in pasto ai soliti padroni (quelli delle fabbriche, delle finanziarie, della borsa) non solo gli ospedali nuovi da costruire, ma anche la gestione di quelli già esistenti. “ Questa l’ipotesi : lasciare la titolarità delle strutture fisse allo stato, ma con contratto di affitto ai privati a lungo termine, anche trentennale” (Il Messaggero 18.2.97)
· Incentivi fiscali alle mutue integrative. “Chi sarà assicurato avrà un tesserino che gli permetterà di accedere ad una rete di strutture convenzionate, dai laboratori di diagnosi a vere cliniche” (Mondo Economico 24.6.96).  I più ricchi si assicureranno. Con il sistema di convenzionamento funziona già la Polizza Malattia di Reale Mutua (700 centri e 15 mila medici convenzionati). Anche le assicurazioni sanitarie di Assitalia, Nuova Tirrena, Fondiaria, Milano, Ras e Sai funzionano con questo sistema. Le Generali sono ancora ferme sul meccanismo tradizionale del rimborso.

· assicurazione obbligatoria ( tipo RC auto !) a carico degli anziani non autosufficienti

A chi ha verrà dato di più e meglio. A chi non ha viene tolto anche il poco che ha.

UN NUOVO BENE IRROMPE SUI MERCATI : LA MALATTIA
Ospedale privato : “Humanitas” di Rozzano (Mi)

Assicurazioni, padroni e Coop
68 ambulatori, 16 sale operatorie, 378 posti letto : un investimento di 160 miliardi realizzato da due società : l’Immobiliare Mirasole ( = reale Mutua Assicurazioni, società Cattolica di Assicurazioni, Unipol e Assitalia) che ha in gestione l’immobile e la Humanitas Mirasole che si occupa della gestione ed è composta per il 20 % dalle stesse cinque assicurazioni e per l’80 % da azionisti privati tra i quali figurano le famiglie Rocca, Tronchetti Provera, Vender, Bracco, Moratti, Falck, Boroli, Drago” (Il Sole 24 ore, 31.1.97). Presidente di Humanitas è Gianfelice Rocca, presidente di Techint. Il gruppo Techint, che l’anno scorso ha avuto in regalo dallo Stato la Dalmine, avrà d’ora in poi cura della nostra salute. Nelle scorse settimane 50 medici del Policlinico di Milano sono passati all’Humanitas.
Tutti ormai sanno che là dove la sanità è stata abbandonata totalmente in mano ai privati, la spesa statale è esplosa. 

In Italia si spende per la sanità il 5,2 % del P.I.L. (ricchezza prodotta). Negli Stati Uniti, dove la sanità è un sistema privatistico, si spende il 14 % del Pil. In Gran Bretagna il doppio che in Italia.

Questo perché se la sanità diventa un mercato e viene abbandonata nelle mani dei padroni di sempre, la malattia diventa per loro una delle tante fonti da cui trarre profitto. 

Il Centro Oncologico di Veronesi

Fiat e Mediobanca
La realizzazione di questa struttura (un investimento di 110 miliardi) è stata resa possibile dai fondi raccolti da alcuni padroni. All’inaugurazione (30 maggio 1994) erano presenti tutti : da Enrico Cuccia a Gianni Agnelli (che ha letto la relazione), a cesare Romiti, Leopoldo Pirelli, Salvatore Ligresti, Guido Rossi (ex presidente Consob, ex senatore PCI, attuale presidente Stet, uomo di Mediobanca). Quando Veronesi era all’Istituto Tumori di Milano era sponsorizzato dalla Fiat con miliardi di fondi neri. “Ora, con il vento delle privatizzazioni che finalmente soffia, se ne va in una struttura modello portandosi dietro i collaboratori più brillanti” (Il sole 24 ore, 14.4.94). Il Centro Oncologico è una Fondazione ..... no-profit !

Lorsignori non hanno nessun interesse che la malattia diminuisca. La prevenzione sparisce quindi dai loro orizzonti programmatici. Anzi è loro preciso interesse che il “bene” malattia circoli a più non posso nel mercato.

La Sanità è sì da cambiare.

Ma migliorando il servizio pubblico e eliminando i tickets. La sua privatizzazione è l’ultimo tassello di una barbarie collettiva a cui ci vogliono condannare.

Un S.Raffaele anche a Roma : Quotato in Borsa con Mediaset.

90 mila metri quadrati, otto piani, 500 posti letto, 10 sale operatorie, 300 medici : un investimento da 220 miliardi. E’ il S.Raffaele bis, gemello romano della storica struttura ospedaliera privata di Milano. La Fondazione Tabor di don Luigi Verzè, proprietaria della struttura, sarà prossimamente quotata in borsa. “Per l’operazione è stato reclutato Ubaldo Livolsi, amministratore delegato di Mediaset”. Consigliere economico è l’ex presidente Cariplo, il DC Roberto Mazzotta.

Dalla nascita alla morte, 

al lavoro o disoccupati, 

giovani o vecchi, 

sani o ammalati, 

tutto di noi sarà abbandonato nelle mani dei  padroni. 

Illegalità

Alcune Ussl pretendono obbligatoriamente il pagamento anticipato dei tickets per ottenere la prenotazione di visite e prestazioni specialistiche, che verranno effettuate anche mesi e mesi dopo.

Si tratta di una pratica illegale a cui gli utenti, per soggezione di fronte alla struttura ospedaliera e assuefatti a vedersene ogni tanto capitare addosso una nuova, si assoggettano senza fiatare.

Nell’attuale clima di aggressione alla sanità pubblica, bisogna contrastare con denunce politiche e legali, anche questa volgare truffa, espressione plateale di questa voglia di arraffare soldi ai cittadini comunque e in ogni modo.

Il Consiglio di amministrazione dell’Istituto “La Previdenza” di Busto Arsizio (Va) ha aumentato le rette ai degenti del 28,8%. Fuori quindi da ogni riferimento al tanto decantato “tasso di inflazione programmato”. 

Il presidente di tale Istituto, comm. Luigi Ferrario, ha giustificato questo abnorme aumento delle rette con queste incredibili e illuminanti motivazioni : 

“in considerazione dei costi derivanti principalmente dall’applicazione della legge 626/94 (salute e sicurezza sul lavoro), della legge 332/95 (riforma pensionistica), della promulganda legge finanziaria 96/97 ed eurotassa, nonché dell’applicazione, a regime, del contratto di lavoro dei propri dipendenti” e che “nel corso dell’anno 97 dovrebbero essere emanate nuove disposizioni (Tfr dipendenti ex ee.ll. e istituzioni del fondo pensionistico integrativo) che potrebbero determinare ulteriori aggravi di costi”.

Lo Slai Cobas dell’Istituto, assieme al Comitato dei degenti, ha chiesto il ritiro degli aumenti. 

Cobas Slai “La Previdenza”- 0331.626444 

 Busto Arsizio (Va)
